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rotino riguardare con occhio indifferente , e con tranquilla in- 
dolenza la ferie {travagante degli Oltraggi , e violenti trattamen- 
ti dell' IMPERATORE, e della Corte di Vienna, diretti 
a limitare colla Tua oppofizione l'Autorità , e Libertà della Re- 
pubblica di PoIIonia,cuoprendo la manifefta Intenzione di an- 
nichilarla con Io fpeciofo Pretefio di mantenerla j tutto a fine, 
che non venifle efaltato al fupremo fuo Trono un PRINCIPE , 
nel quafe rifplcnde un legame sì ftretto , e rifpettabile coir AU- 
GUSTA CASA DI BORBONE, di cui la Maertà Sua Car. 
colica è una Parte si principale, o che dopo la di lui Elezione, 
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ce! Esitazione fìa precipitato dal Soglio. Il f: letizio di Sua 
Maefìà Cattolica nelle circoftanze di querto cafo, e dopo la 
nota ingiurio fa Efclufiva del RE STANISLAO, non pale- 
ùvà meno il Tuo giufto difpiacere , di quel che le pubbliche 
Dichiarazioni palefaflero il difgtifto del RE CRISTIANIS- 
SIMO Aio Nipote; nè il fuo Real Ànimo era meno agitato 
dagli Actgravj della infoffribile Ambizione della Corte di Vien- 
na , che da i generofi (limoli del propri.) onore. Credeva non 
ottante Sua MaefU Cattolica, che l'Imperatore non ave- 
rebbe lafciato di con fi derare i rifchj della Tua fcandalofa Intra- 
prefa, e della immaginaria prefunzior.c della Tua Superiorità, 
per defiftere da un Impegno sr moftruefo , e che lo metteva 
in pericolo di urtare ciecamente nello (Voglio del riferimento 
di fimili Potenze, alle quali erano communi gli Aggravj , ed 
erano guidate da i medefimi impulff. 

Intanto S» M. Cattolica Tempre animata dal defiderio del- 
la Pace, e dallo Zelo della Quiete univerfale, continuò a pro- 
curare gli effetti della Mediazione , e Garantia del RE BRIT- 
TANNICO per l'amichevole rifarcimenro degl' infulti , dan. 
ui, e mancanze di fede efeguite ingiuftamente contro gli 
Stati, e la Perfona del Signor INFANTE di Spagna DON, 
CARLO fuo Figliuolo. Ma non conofeendo oramai alcun 
limite T Ambizione dell'Imperatore, e infamata la Certe di 
Vienna, da un infaziabile furore di Sovranità , in cui la corti- 
tul la comune Adulazione dell' Europa , mediante V acquifto di 
valli Domini, P°fe finalmente in opera mezzi iìraordinarj. col 
difficile oggetto di facrificare al fuc capriccio nella Perfona del 
Re Stanislao la Sovranità dei due Supremi Monarchi,, e in- 
fiemc difprezzare le favic PropoGzioni del Re Britrannico, per 
deludere nella religiofa ratfegnazione del Re Cattolico i favo- 
re- 
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revoli effetti di un lungo Negoziato, diretto aJ r.n amiche- 
vole Accomodamento. 

Quelle inafpcttate rifrazioni dell* Imperatore , prodotte 
da ima prepotente animofità , e rendenti apertamente a violare 
i diritti diSucceflìonc di Principi Legittimi , rcltano chiaramen- 
te provare da! noto difpocico procedere contro la libera Elezio- 
ne dei Re St.m:slao. E benché non fja meno palefe quello, 
che mal:zio(amenre fi è praticato contro la Succelìione del Si- 
gnore Infante DON CARLO, non pare, che patentemente 
debba tacerfi, a giuftificazione incontralkbile del Re Cat- 
tolico. 

Appena morto il Duca Antonio di Parma , occupò i di 
lui Stati colla forza dell'Armi, fenza curare , nè rammentar»" 
del titolo onerefo, con cui per mezzo di (blenni Trattati re- 
plicatamene iìabiliri , e ratificati, erafi obbligato di ammette- 
re air* immediato legittimo Politilo il Sgn;;re Infante Don 
Carlo, valendofi , per cooneflare l' lifurpazione, del vergo- 
«nofo Preteflo di una finta Gravidanza della DuchelTa Vedova 
Enrictatta , la quale accreditandola colle teftimonianze della 
fua fede, anche a corto di un facrifìzio fcandalofo del proprio 
decoro, (limò di fare un'atto meritorio coli' Imperatore , e Qui - 
fli di ottenere P ingioilo fuo fine, con autorizzare nel Teatro 
del Mondo quefta Scena favolofa , coli' apparato di pubblici Re- 
fcritti , Giunte di Governo, e Deliberazioni emanate in nome 
del folo immaginato Parto futuro. 

Senza dubbio la Corte di Vienna fi Jufingò fin d'allora 
di poter deludere con quello delegabile artifizio la Succtflio- 
ne dell' Infante; ma nel progreflb del tempo riconobbe la 
difficoltà di continuare l'inganno, e giudicò di farfi un gran me- 
rito nel confettarlo , moflrando in quefta forma di facilitare 
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I* efecuzione delle Condizioni ftipulate a favore della Succef- 
fionc predetta , unicamente col Re d* Inghilterra , che volle 
iotcreflarc la Tua fede > e autorità nella giuftizia della Caufa 
del S'<g. Infante . 

Furono veramente in cjuefìo tempo molto efficaci ncl- 
V animo del Re Cattolico Je corte fi infinuazioni , i premurofl 
ufficjjC le offerte generale di Sua M. Britannica, perchè Sua 
M. Cattolica accettale le foddisfazioni , che amichevolmente 
ie procurava per il dovuto pacifico PoffclTo del Sig. Infante 
Don Carlo negli Stati di Parma, e per la ficurezza della fu- 
tura Succeffioue di Tofcana . 

Con tutto ciò non fi occultavano alla fublime penetra- 
zione del Re Cattolico i pericoli della {ua condifeendenza 
la mala fede fperimentata per il corfo di più anni > la Viola- 
zione di molti Trattati > ed il conofeimento delle mire ambi- 
ziofe della Corte di Vienna , che han dato fempre alimento 
alla prudente diffidenza , e al timore ben fondato , che la for- 
zata connivenza dell'Imperatore all'autorità del Re Britan- 
nico , non poteflfe giungere al fegno di foftrire , che fi ponef- 
fero limiti alla fua Prepotenza , e fi raffrenaflero gli ecceflS mal 
tollerati di una disordinata Alterigia. 

Ma il Re Cattolico, per difingannarfi intieramente , vol- 
le acconfentirvi con fuo rifehio, e fotto li 6. Giugno 173 1. 
convenne con S. M. Britannica , che per non turbare la Tran- 
quillità pubblica coli* incendio di una nuova Guerra , averebbe 
accettata l'offerta amichevole del convenuto Pomello del Si- 
gnor Infante, e la pacifica introduzione de* fei mila Spagnuo- 
li , coll'efprcfla condizione però: Che neper p.:rtc del Sereni fimo 
Infame» né per quella di S.M. CATTOLICA fojpe ttttffifto dtf- 
p tifare , dibattere, 0 appianare alcuni difficoltà » qualunque elU foffu 

che potcjfe in foriere fono ^nMfìvoHui preteso , che ejfer potcjfe . 

Ac- 
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Acconfcncì l'Imperatore all'adempimento di quefto Con- 
cordato , e ne ftipulò ancora la ratificazione > per la puntuale 
oflervanza , col Miniftro di S. Maeftà Cattolica , il di cui Re- 
ale Animo in virtù di sì autentiche ficurezze avea ragione di 
fpt-rarc ci ì veder prontamente effettuata la dovuta confegna de- 
gli Stati di Parma, e Piacenza al Signor Infante, e la pacifica 
introduzione , e permanenza in Tofcana del fuddetto Corpo 
di Truppe. Ciò non ottante contro ogni afpettazione , e con- 
tro la fede de' Trattati , vide l'Europa oltraggiato il rifpetto 
dovuto al Signor Infinte, e la Maeftà Cattolica non curata 
dall' Imperacore» mediante uni nuova inafpettaia repulfa all'atto 
del Portello accordato , pretendendo , che dovette precedere 
una non mai penfata dichiarazione del Miniftro di S. Maeftà 
refidente in Parma fopra altre differenti indecorofe Condizioni , 
mai più pattuite, nè propofte , e folo ideate capricciofamente 
con un Miniftro mancante di autorità , occultando fraudolerr 
temente la notizia di quefti furrettizj negoziati a i Miniftri 
di S. Maeftà Cattolica , e di Sua M. Britannica > che rifede- 
vano in Vienna , ed avevano in nome de i loro refpettivi So- 
vrani folennizzata l' oflervanza delle cofe poc'anzi diverfarnen- 
te ftipulate; E fui fondamento d'Iftrumenti sì erronei fi prc- 
tefe, e fi minacciò di sloggiare con trenta Battaglioni , e due- 
mila Cavalli gli appena introdotti fei mila Spagnuoli. 

Manifeftò Sua Maeftà Cattolica all'Imperatore il difpia- 
cere cagionatole da tra trattamento si inaudito , e rifuonarona 
per tutta l'Europa le fue giufte querele ; e non potendo colle 
più vive, e cortefi iftanze ottenere alcuna rifpofìa , folo poro 
confeguire dal genio difprezzante della Corte di Vienna , che 
con una diflìmulazione affettata fi afteoefle dall' infìftcre mag- 
giormente fu tali Precenfioni. 

Ma 
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Ma non f^J disfatta per avventura Li Corte d'i Vienna di 
aver unto provocaci I* altrui fofterenza , ordinò, ciie fi efcguilfero 
*j ,anti infiliti potevano commetterfi contro i Confini , c la 
Giurisdizione del Signor Infante Don Carlo , ufurpando 
Terreni , Luoghi , c Dominio fopra i Sadditi di un Principe 
sì grande ; vietando a i Feudatari di ri cono fri- re la di lui So- 
vranità ; negando la confegna de' Feudi del Regno di Napoli; 
e incorporandone altri con poteftà aflbluta al Tuo Supremo 
D minio, contro le claufole efprefle delle Invertitore, e de* 
Trattati . 

Quella precipitazione di arbitrarie violenze giunfe all'e- 
ftremo di fpedire due ingiuriofi Refcritti , condennando in uno 
di erti come delinquente il GRAN DUCA DI TOSCANA , 
per avere il Signore Infante ricevuto nel di Lui Nome 1' Omag- 
gio de* Popoli di quelli Stati , che volontariamente Io riconobbe- 
ro per legittimo Succeffore; e nell'altro il Signore Infante, 
fu! fuppofto di efferfi ingiuftamente arrogato il Titolo di 
Gran Principe, ammefso antecedentemente fenza controver- 
sa dal Miniftero di Vienna in Atti Pubblici , nell' impref- 
lione di Monete, e nell' acclamazione de' Popoli , rome fe 
quella pratica non (1 vedcflTe autenticata in tutti i tempi , ed 
anche nel prefente da altri Principi delP Imperio coli' illeflo 
unico fondamento dell' Inveftiture Eventuali . 

Vedendo finalmente la Corte di Vienna (coperti gì' in- 
gannevoli artifìzj , con cui cercava di mafeherare le fae maf- 
ijme, e idee particolari, ricorfe a quello d'imputare a delie- 
to le predette Innocenti Azioni, con ingrandirle, e qualificarle 
d' inefplicabili pregiudizi all'Alto Dominio Imperiale, quan- 
do non vi è atto di fommiflìone , che non fiafi offervato colla 
maggior efattezza per l'accettazione de i Tutori , dcll'Emanci- 
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pazione dalla Patria Poteftà , di riconofcimcnto di Età mino- 
re , e in confeguenza ogni più minuta formalità defiderabile 
in un puro , e fchietto procedere , benché tutto ciò non fì ri- 
chiedefle per Poflervanza de i Trattati, e delle Inveftiture 
Eventuali, nè mai per P addietro forte flato praticato con ve- 
run* altro Feudatario d'Italia. 

In mezzo al difgufto, che caufavano fimili eccedi, volle 
SuaMaeflà Cattolica a vifta del Mondo tutto contrapporre la 
fua prudente tolleranza alla violenza delP Imperatore, e pi" 
toflo valcrfi della giuftizia delle fue Ragioni, che del valore 
delle fue Armi ; onde avendo confidato ali* autorevole interpo- 
(izione del Re Britannico le fue giufte doglianze contro gP 
incettanti difìurbi , e difprezzi , che interrompevano la tran- 
quillità del Poffeflb del Signor Infante, e andavano a ferire 
il decoro del Re Cattolico , riconobbe Sua Maeftà Brittanni. 
ca la giuftizia della fua Caufa , ed impiegò i fuoi uffizj alla 
Corte di Vienna, trattandofi in replicate Conferenze de i 
mezzi più opportuni per un decorofo amichevole Accomoda- 
mento. Ma le continue dilazioni, le rifpofte ambigue, le 
proporzioni non ammiflSbtli , i termini imperiofi ,. e offenfivi , 
con cui Ci formavano in Vienna i Progetti y il precetto addot- 
to della diftanza delle Corti contrattanti , e l'affettata lentez- 
za di quel M'miftero fiancarono di tal maniera la diligente at- 
tività dei Miniftri Britannici, che folamente ritifci loro di 
formare un Progetto fotto lì %u Luglio del 17^ , che appro- 
vato dall' Amba feiatore del Re Cattolico, ricusò quello del- 
P'Imperatore di accettarlo prima di ricevere nuovi Ordini del 
fuo Sovrano; A che condifeefe il Miniftro di , Sua Maeftà ? 
ma con reiterate protette di non volere incorrere in nuove 
cavillofe- dilazioni che faceflero perdere P opportunità della 
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Campagna . Dopo una tale dichiarazione fu fpedito ad am- 
bedue le Corti il progettato Accomodamento, e dove per 
parte del Re Cattolico fu prontamente rimandato a Londra 
colla fua Reale approvazione, fi differì per lungo tempo la 
rifpofta di Vienna; aferivendofi alla contrarietà de* Venti, 
o alla ferietà delle fpeculazioni del Miniftcro di Vienna la 

dilazione, che fecondo tutte l'apparenze, maliziofamente fi pro- 
curava . 

Finalmente quando fi fperava una condifeendenza , che il 
Re Britannico avea tanto defiderata, e promoffa alla Corte 
di Vienna , e quando era giri palcfe quella di Sua Maeftà Cat- 
tolica al Progetto propofto da Sua Maeftà Britannica, giun- 
ge con Efpreiìb un Cantra-Progetto , o Dichiarazione non 
meno illuforia , e ingiuriofa di quante precedentemente avea 
formate l'alterigia di quella Corte: di maniera che forprefo, 
c irritato il Miniftro del Re Cattolico da un procedere sì (Ira- 
vagante , e offenfivo, fi vide coftretto a dichiarare, che reftava 
intieramente fciolto ogni Negoziato. Conobbe il Re Britan- 
nico , quanto ben fondata forte la querela di quel Miniftro, 
C quale dovette eflere il giufto riferiti mento di Sua Maeftà 
Cattolica, e non ottante, che fufse già tanto defatigata l'ef- 
ficacia degli uffizj di Sua Maeftà Brirtanica, volle fare l'ulti- 
mo sforzo la zelante premura de' fuoi Minidri, ricercando un 
nuovo confenfo del Re Cattolico per una dilazione ancora di 
trenta giorni. Ma falla prudente confiderazione di tutto l'oc- 
corfo, prevedendo Sua Maeftà Cattolica le perniciofe cenfe- 
guenze della fua condifeendenza , e gl' indecorofi effetti , che 
nafeerebbero dalla fua ulteriore tolleranza a vifta de i replicati 
oltraggiati nel medefimo tempo a' PRINCIPI della Cafa di 
BORBONE; conobbe altresì , e fsere indifpeofab/lca titolo d'u- 

na 
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#4 giufta corrifpondcnza , la rifoluzione di congiungere imme- 
diatamente le Aie Truppe a quelle del Re CriftianiP.ìmo Tuo 
Nipote , per far la Guerra all'Imperatore > e in quefta forma 
Vendicare i communi Aggravj, e riflabilire il decoro delle due 
Monarchie, che l' intollerabile Ambizione deli' Imp Crat0 re ha 
vulnerato con tanto ecccfso . 

Non crede Sua Maeftà Cattolica , che dopo di sì fiudiate 
dilazioni , di sì mauifcfti ingannevoli Infiliti della Corte di 
Vienna , e delle reiterate condifeendenze di quella di Spa- 
gna, pofsa il Re Britannico lafciare di approvare la fua de- 
terminazione nel tempo medefimo , che conofeerà clfefa la 
propria mediazione , e vilipefa la fovranità di Principi , che 
non riconofeono Superiore . Anzi fi perfuade,che gli faranno 
accetti i fentimcnti di gratitudine , che profcfsa alle fue lode- 
voli intenzioni, e chela Maeftà Sua Britannica procurerà di 
coltivare più che mai una inalterabile buona Corrifpondenza , 
affinchè le due Nazioni fperimentino fempre più gli effetti 
vantaggiofi di un fedele continuato Commercio , e godano la 
ibddisfazione > di cui gli aùieura la /limabile Amicizia de i du c 
Monarchi , 
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